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Bartoli sferra l'attacco a pochi chilometri dal traguardo 
ma viene bloccato dal sestetto della Germania che domina 
A Orbetello sfreccia in volata Lebsanft, che conquista anche 
la maglia gialla. Oggi la corsa arriva ad Acquapendente 

LUNEDI 27 APRILE 1992 

Sei panzer su due ruote 
L'esempio 
di Dousson 
De Coubertin 
senegalese 

Successo tedesco nella prova inaugurale del Giro 
delle Regioni. Sul traguardo di Orbetello un volato­
ne che porta alla ribalta Lebsanft, ragazzo di Stoc­
carda che conquista la tappa e la maglia di «Lea­
der*. Un finale dominato dal sestetto della Germa­
nia. Terzo l'azzurro Bartoli dopo una corsa animata 
da un terzetto in fuga percento chilometri. Oggi l'ar­
rivo ad Acquapendente. 

i 

• i ORBETELLO. ' Non è stata 
una buona - domenica per 
Vassili Davidenko, il possente 
atleta georgiano risultato vin­
citore, sabato scorso a Roma, 
del Gran Premio della Libera­
zione, dopo una gara condot­
ta all'attacco fin dalla parten­
za tra le stonche vestigia, le 
suggestive mura e i praticelli 
in fiore di Caracalla.. 

Ma ieri il russo, forse stordi­
to dai festeggiamenti del gior­
no prima, ha subito perso il 
treno del primo plotone com­
posto da novantacinque corri­
dori ed ha raggiunto il traguar­
do con un ritardo di 36". . . 

Ben più grave è però il di­
stacco dei quattro senegalesi 
che occupano gli ultimi posti 
dell'arrivo di Orbetello: cento-
ventunesimo • Femandes a 
22'31 " seguito da Rocha e Me­
dina con lo stesso scarto, cen-
toventiquattresimo e ultimissi­
mo Dousson a 22'51 ". 

Per rimanere in gara non bi­
sognava superare la mezz'ora 
di distacco, perciò i quattro si 
sono salvati, vuoi con le pro­
prie gambe, vuoi con qualche 
aiuto dei mezzi motorizzati al 
seguito come si legge nei fogli 
della giuria che ha penalizza­
to di 30" Dousson e di 10" gli 
altri tre. . •> 

Il Senegal, ciclisticamente. 
parlando, e nato da un paio 
d'anni., - • ,< u » .MI y 

Nato con la partecipazione 
al Giro delle Regioni che nel 
suo regolamento dichiara di 
voler contribuire all'amicizia e 
alla collaborazione fra le na­
zioni, di voler favorire la soli­
darietà : intemazionale degli 
sportivi e la popolarità di 
un'antica disciplina, quindi 
non è il caso di ironizzare sul 
comportamento di Dousson e 
compagni che vengono da 
una terra dove chi possiede 
una bicicletta qualsiasi si sen­
te fortunato, s , - , • • 

Anche i cinesi, non molto 
tempo fa. perdevano presto le 
ruote del gruppo, ma con la 
tenacia e l'applicazione di chi 
vuole imparare hanno fatto 
progressi e oggi i Tang e i Liu 
pedalano con buone prospet­
tive. .- - r -,. •!,• . -

Impareranno anche i ragaz­
zi del Senegal ai quali vanno 
la nostra simpatia e il nostro 
sostegno. • , • OCìSa. 

GINO SALA 

• • ORBETELLO. Il quaranta-
settesimo Giro delle Regioni è 
lanciato, è in pieno svolgi­
mento con tutti i suoi valon e 
le sue speranze, valori tecnici 
e valon umani rappresentati 
da 126 concorrenti suddivisi 
in 22 squadre nazionali. -

Il fior fiore del dilettantismo 
di cinque continenti a con­
fronto in vista delle Olimpiadi 
di Barcellona, una competi­
zione prestigiosa che nella 
giornata d'avvio si specchia in 
una corsa ricca di agonismo, 
animata da ragazzi pieni di 
buona volontà e di tempera­
mento. 

Ancora una volta è dimo­
strato che nelle nostre gare 
non c'è modo di annoiarsi. 

C'è soltanto da divertirsi an­
che quando i tracciati sono 
per lunga parte pianeggianti 
come quello di ien. 

Tutto è finito con una gros­
sa volata, con 95 elementi in­
gobbiti sul manubrio, ma non 
sono mancate le emozioni, 
non è mancato lo spettacolo. 

Come quando per smorza­
re una fuga dei nostro Bartoli 
infilato nel quartetto che ave­
va cercato di squagliarsela a 
pochi chilometri dall'arrivo, si 
è visto la squadra della Ger­

mania alla testa della fila. 
Una squadra che sembrava 

impegnata in una prova a cro­
nometro, forte di specialisti 
come Landsmann (campio­
ne olimpionico di Seul '88) e 
Peschel, cosi forte e compatta 
da portare Lebsanft al succes­
so, agli onon della tappa e 
della maglia di 'leader». 

Questo Lebsanft è il più 
umile del sestetto. 

Più umile e più generoso 
perché recitava volentieri la 
parte del gregario e ieri i com­
pagni hanno voluto onorare il 
collega trasformandosi a loro 
volta in collaboratori. 

Un bel gesto, un giusto atto 
di riconoscenza. 

Chiaro che la situazione di 
Orbetello è provvisoria, altret­
tanto chiaro che aspettiamo 
gli acuti degli atleti italiani, ieri 
ben rappresentati da Bartoli e 
anche da Gualdi e Petite 

La tappa inaugurale era co­
minciata coi cinque giri del 
circuito di Tarquinia, cittadina 
etnisca nel mezzo di vigneti e 
di necropoli, gente che saluta­
va la carovana alle otto del 
mattino e subito un terzetto in • 
avanscoperta, il canadese Ko-
berstain, l'olandese Janse e 
l'ungherese Tibor accreditati 

Il tedesco 
Andreas 
Lebsanft alza 
le braccia 
mentre taglia il 
traguardo a 
Orbetello, 
prima tappa 
del Giro delle 
Regioni. La 
squadra •• 
tedesca ha 
dominato II 
finale della 
corsa, 

bloccando un 
tentativo di 
fuga 
dell'italiano 
Bartoli 

di 4'59" quando siamo nel 
tratto di pianura. 

Un distacco allarmante per 
il gruppo che un po' treupera 
e un po' tira i remi in barca si­
no a decidersi di annullare II 
tentativo dopo cento chilome­
tri di inseguimento. 

Poi si mostrano altri fore­
stieri, due danesi (Marcussen 
e Michaelsen) e un britannico 
(Stephen), tutti e tre imbri­
gliati da Gualdi. 

S'affaccia anche Petito e in 
un quartetto che guadagna 
una ventina di secondi appare 
Bartoli in compagnia di Pre-
muzic, Andersen e Roux, co­
me a dire che gli azzurri ten- ' 
gono gli occhi aperti. 

I più visti, i più pimpanti so­
no però i tedeschi che a cin­
que chilometri dal traguardo 
acciuffano Bartoli e soci per 
assumere il comando delle 
operazioni. 

L'intero sestetto della Ger­

mania guida il plotone con ti­
rate furiose. 

Un controllo spietato, un 
volatone con gomitate e de­
viazioni che porta sul podio 
Andreas Lebsanft, giovanotto 
ventiquattrenne di Stoccarda . 
sostenuto dai connazionali fi­
no a cento metri dalla conclu­
sione. - - - • ,-

Si lamenta Bartoli, ì terzo 
classificato. 

«Mi hanno chiuso, mi han­

no impedito di trovare un var­
co. Devo però convenire che i 
tedeschi volavano. Piuttosto ; 
vorrei mettere fine ad un mal ' 
di denti che mi tormenta da 
tre giorni e da tre notti.. » " 

E avanti. • « , • - j -
0|?gi da Orbetello ad Ac-

qua|>endente, 178 chilometri " 
di s'rade ondulate che pro­
mettono fuochi importanti e 
variazioni nel foglio della clas­
sifica. , • •» . . . 

Se le nuove Camere saranno meno avare... 
• • ROMA Riflettori puntati 
sul Parlamento. Si apre la XI 
legislatura repubblicana. 
Speranze ed auspici. Anche 
gli sportivi sperano. Sperano 
che le nuove Camere siano 
meno avare verso lo sport. 

«Sotto la schedina, niente» 
avevamo titolato recente­
mente una nostra riflessione 
generale a proposito della X 
legislatura che doveva pren­
dere in esame il comparto 
sportivo. Orbene tutte le pro­
poste sono rimaste pratica­
mente al palo e, sul finire del 
quinquennio, 6 arrivato il... 
bel regalo del caro-schedi­
na, tutto a favore dello Stato 

e tutto a sfavore dello sport. 
Eppure, la legislatura si 

era aperta sotto ì migliori au­
spici. Proposte e progetti a 
non finire. Legge-quadro, ri­
forma degli Isef, stato giuri­
dico e defiscalizzazione per 
le società dilettantistiche, di­
sciplina antidoping, ricono­
scimento degli Enti di pro­
mozione, riforma della tute­
la sanitaria e delle assicura­
zioni, rifinanziamenti delle 
leggi per l'impiantistica. Ri­
sultato: niente di niente, sal­
vo la leggina (un «pannicel­
lo caldo» l'hanno definito i 
dirigenti sportivi interessati), 
sulla semplificazione della 

Conclusasi la decima legislatura, come si presenta 
la situazione per quel che riguarda lo sport? Un bu­
co nero. Nessuna delle proposte di rilievo è andata • 
in porto. E in coda è arrivata addirittura la beffa: : 
l'aumento della schedina a detrimento dello sport. 
Si apre ora l'undicesima. Ed è più che mai necessa­
rio ripartire subito all'offensiva: riforma, società ' 
sportive, scuola, Isef, lotta al doping, impianti. 

NEDOCANETTI 

contabilità per società spor­
tive con «giro d'affari» fino a 
100 milioni, e la nuova nor­
mativa sul Coni (fuoriuscita 
dal parastato) che interessa 
quasi esclusivamente... il 
Coni. Per tutto il resto, asso­
lutamente nulla, con buona 

pace di Tognoli, di Gattai, di 
Pescante e compagnia bella. 

Lobbies potentissime, 
giochi di potere, . interessi 
consolidati hanno frenato, 
insabbiato, bloccato il cam­
mino di questi provvedimen­
ti. Non altrettanto deciso, 
determinato è stato invece il 

fronte riformatore. Dentro e 
fuori.il Parlamento. ,Sono 
mancate unità e determina­
zione. 

Comunque adesso non 
serve piangere sul latte ver­
sato. Chiudiamo un capito­
lo, ma per aprime subito un 
altro. In campagna elettora­
le il Pds si è impegnato a ri­
prendere la battaglia parla­
mentare su questi temi. Lo ' 
farà immediatamente, pun­
tando su alcuni punti quali-
canti: società sportive dilet-
tantische (riconoscimento, * 
dcfiscalizzazione, tutela sa­
nitaria, assicurazioni); scuo­
la (programmi, orari, ". im- _ 
pianti, riforma IseO; lotta al 

dop ng; impianti (costruzio­
ne e gestione); eliminazio­
ne dell'addizionale sulla 
schedina; incompatibilità tra 
cariche sportive «istituziona­
li» e mandato parlamentare. \ 

E, ultimo, ma non per or­
dine di importanza, il punto 
che riguarda la riforma del • 
«modello» sportivo (ruoli e 
compiti di tutti i soggetti: Co­
ni, Federazioni, Enti di pro­
mozione, Regioni, comuni e 
ampio decentramento " re­
gionalistico) col passaggio ' 
dal vecchio monocentrismo 
(Coni) ad una struttura poli­
centrica. La posta è alta! Sa­
rà necessario non perdersi 
in...chiacchiere. ;_; 

IMui: 
CLASSIFICA GENERALE 

Ordine d'arrivo 
1) Andreas Lebsanft (Ger), km 156 in 3.34"45, 
media 43.589; 2) Ct-bric (Jug); s.t.; 3) Bartoli (Ita);. 
4) O'Grandy (Aus); 5) Persen (Dan); 6) Castro' 
(Cub); 7) Gualdi (Iva); 8) Wan Riel (Ola); 9) Pe-
drazzini (Svi); 10) Thibout (Fra). 

Classifica generale 
1) Lebsanft (Ger); 2) Cubric (Jug) a 5"; 3) Bartoli 
(Ita) a 7"; 4) O'Grandy (Aus) a 10"; 5) Persen . 
(Dan) a 10"; 6) Castro (Cub) s.t.; 7) Gualdi (Ita) '-
s.t.; 8) Wan Riel (Ola); 9) Pedrazzini (Svi); 10) Thi- "' 
bout(Fra). 

CLASSIFICA DEI 
TRAGUARDI VOLANTI 

Classifica 
traguardi volanti 

1) Andersen (Dan) punti 3; 2) Michaels (Dan) 3; 3) 
Tibor (Ung) 3; 4) Stephens (Gb) 2; 5) Premuzic 
(Slo)2. 

NIDB\ 
GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

Classifica 
Gran premio della montagna 

1) Jansen (Ola) punti 10; 2) Tibor (Ung) 3; 3) Kc-
berstain(Can)2. 

CLASSIFICA UNDER 2 1 

Classifica under 21 
1) O'Grandy (Aus): 2) Castro (Cub); 3) Petito (Ita); 
4) Dominguez (Cub); 5) Vanhaeke (Bel). • 

CantinaToiio 
CLASSIFICA A PUNTI 

Classifica a punti 
1) Lebsanft (Ger) punti 15; 2) Cubric (Jug) 12; 3) 
Bartoli (Ita) 10; 4) O'Grandy (Aus) 8; 5) Persen 
(Dan) 6. 
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